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Una positira nunifesfaiBioiie di progresso fece trasparire 
la sesta rìanioDe degli Sdenziati ìlaliani in Milano quando 
stabilì di aggìuDgersi TArdieologia alle sesìoni di scienze 
naturali , rimeltondonc V effetliiazione al settimo Congresso 
di Napoli. Ciò faceudo dimostrò di essere penetrata dalla 
importanza di tale studio per Taifiaità che ha colle altre 
conoscenze esatte, di cai i dotti coà profionamente eransi 
ocoopati nelle passate adunanze , e viemmaggiormente poi 
il dimostrò colla scelta di questa classica terra a tale ag- 
giunzione scientiOca per avervi ricevuta T Archeologia beni- 
gna cnna e largo alimento. Gravò in tal modo però qua- 
tto settimo Congresso dell' obbligo di fissarne gli anelli on« 
de unirla alle scienza esatte , ed allontanarla con dolci e 
solerti modi dalle erudite vie ed accostarla al fatto. Ma 
una tale perspicace appariscenza di progresso riguardar si 
deve come eco di quella voce solenne che partendo dalle 
estreme regioni del Globo suona sopra i* intero mondo in- 
tellettoale, per inanimirlo alle utili applicasiooi collo aver 
disBOllaraii prodigiosi manufalli , affinchè gli ingegni mede» 



rimi cbe così bene hao trattate le arti, 1* agricoltura , gli 
sperimenti racassero in pari modo ad afralersi di que*ci* 
melj in prò della progressiva cui tara. A tale ogfgetto istan* 

cabili pcrhistralori durarono iuospliciibili faliclio, afTronlaro- 
no grandi pericoli per mettere in luce i sontuosi avanzi di 
monumenti ignorati dalle stesse rimembrante tradizionali, 
per cui TAsia, F Africa, T America, e la alena Oceania 
ri disputano oggi ona primigenia cattura cancellata comun* 
qae da orrendi cataclismi. Tali inconcussi testimonj di rimo- 
to incivilimonlo sopperiscono ampiamente alla dofìcien/.a delle 
memorie scritte , e sono vie|)più di peso, perchè non ancora 
avviluppati in dilucidazioni e schiarimenti. Ma le moltiplici 
signiGcasiooi d'ignote Teogonie, le figure di osservazioni 
astronomiche immedesimale in colossali edificj, gli emble- 
mi mitici interessarono finalmente T Archeologia , la quale 
trovasi impegnala a scoprire il filo di una Genesi umanita- 
ria , trasfusa per ingnotc vie da popolo a popolo , come 
primevo Tipo inteliettuaie. Se essa qoindi ha fatto tesoro di 
simboli e figure trovati nei ruderi di rimote epoche , biso- 
gna conchiudere che rArchttettura h. il precipuo anello che 
unisce l'Archeologia allo scienze esatto , alla cui conoscen- 
za si deve il perspicace operato del sesto Congresso nello 
avervda aggiunta. Vero egli è non esser nuovo air Italia 
il proporre TArcheologia come proficuo oggetto di studj 
architettonici, ma la luminosa sanrione loro data a nostri 
giorni da Consessi così solenni , così universali apre un cam- 
po glorioso ad esaminare gli anelli che stringono questi 
due bei rami di sapere, ed indicare i modi di volgerli ver- 
so il sublime fine al quale mirano gli sferri ammirandi di 
uno sdentìfico generale eonsentimenlo, per cui il nostro 
secolo la vince sopra i passali. Ponendori mente altresì al- 
la muuiiica cooperaziuuc clie essa oggi si gode dei benevoli 
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Regi tori dei popoli , tli che , assai luminoso esempio ne 
appresta T Augusto FKaoiNANDO IL cliiamaadovi a riunirvi 
tolto i taoi occhi , onorandovi di sua presenza , ed accordali» 
dovi a Capo un suo Hlumioato Minislro all'uopo prescelto, 
sembra potersi eooohindere bene addirsi alle onorate cu- 
re di questa sezione il discutere — In che V ArchUellura 
nello attuale stalo dì conoscenze può giocarsi del lo. sco- 
perte monumenialt — pec essere questo tema di gr^ade ed 
«oiTersale mteresae. 

confesso signori , cbe TArcheologia sinora Ba sostenu- 
to il non lieve peso, coli* analisi dei simboli, colla dicifera- 
lione di allegorie contenute nei ruderi scoperti , di cavare 
un costruito che coordinasse ia scientifico sistema le loro 
significaaioni all'oggetto di una ragionala Storia umaniti^ 
ria , e queste laboriosa applicanoni ton certo doTer produr- 
re TalntabHi effetti alle rieerclie della nostra collora. Ma io 
estemo un modesto timore, che possa produrne aliretanti per 
r Architettura , e che ad essa forse torui in nocuineolo il 
soverchio bagliore di tanta luce, attesa la dilBcoItà di ri- 
durla alla portela delle visuali degli arUslù Temo forte, 
ni duole il dirio, cbe venga frustrato il nobile scopo di 
queste belT arte , peichò la grande parabola di tale projel- 
tile di speculazioni antiquarie ed archeologiche vada a ca- 
dere al di là dello spazio cbe loro compete. Mi duole io di- 
ceva , che il primato italiano in ArchilelUira venga scosso 
iin daUe basi ool sostituire una minuaiosa raiionalilà allo 
ardore della inveniione, alla quale talpano le ali ki mol- 
liplieità delle scoperte, non meno che la loro diversità. Sento 
di troppa pochezza di animo questo timore , ma io amo 
piuttosto incorrere io tale menda che tradire i miei senti- 
menli sopra Tarte cbe amo e professo , nò mi scora altresì 
la faslìtà dell* argomento,, dal i|uale conosco dover esser so- 



praOalto: ma ciò a nulla monta, potendoTisi occorrere dal- 
la vostra solerlo dottrina. L'ordine intanto dolle mie idee 
mi conduce a volger primamente V occhio ali' attuale stato 
di coooMseme riguardaiiti i* Arcbitelluni per chiarirsi indi 
in che pom gioTarsi delle scoperte monamenlali. 

Non h poca gloria per T Italia e precisamente per qoe* 
sta parte meridionale della medesima, di essere stala la pri- 
ma a conoscere V insufficienza degli Studi architellonioi » e 
perciò la necessità di rifonderli. Quantnnrjne il Vico non 
abbia formala scuola , perche al dir del Gioberti ^ egli 
solo ne Tolera piò dì mia (i), le seintille della luce che 
cominciò a diffondere irradiarono le alte menti italiane, e 
produssero anche sopra questa bella facoltà impreveduli ef- 
fetti. Lodoli che ne penetrò la Tastila dei principj si occupò 
ad applicarli ali* Architeilora , e ooUa più rigida dialettica 
mostro come il procedimento della sua istruzione era fiior 
di fia , e come male a proposilo erasi servita degli Scrit- 
tori, c degli stessi avanzi dell'Antichità che prendeva ad 
esempio (2). Ma se ebbe possa di abbattere il difettoso edi« 
fiiio , non ne ebbe altrettanta per riediGcarlo , o almeno non 
ci pervennero nella primeva integrità le fatiche da esso lai 
dorate per questo sublime scopo , di cui il suo esteso e 
forte intelletto era vivamente penetrato. Ma la luce sì era 
a sufficienza diffusa, dappoiché coloro i quali impresero 

(i) Prim. degli It«I. pag. sjS. 

(9) Cario Lodoli da Venesia, degli Onarranti di S. FraneeMoébo 
MI ioffiri penaeinioiii miiiori di qmlle dal Vico , ahba noBo di So> 
«ale Aiddlatlo, stame la profood* FOoaofia eba profeaò e la ia- 
menaa dottrina di cui era adorno , dolente fii ogni asaeonalo cullora 
di leienie e di lettere del deperdimento dei nioi aniografi, cagìonaCo 
daDe itene ano penecorioni , e ri deve ad un tao diicepob k cono* 
actnia di spanto ri 6 accennato, il Cavaliefe Andrea Ménuno— Archi» 
fattura Lodoliaiia— Booa 1786 e Zara t8S4. 
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a combatterne i ra^^arì cootrilimRnui toro malgrado a ^ 
Yulgarli , e lasciarono ampio clocumeolo dì avere avuto il 
Lodoli la serie medesiina del Vica, che amhidue non eh- 
ber Tooe pei loro giorni, ma benù per lo arfeiùre(i). L'at- 
trito medeBimo non maneo dì prodiorve alletti ia questa sein- 
pre onoranda terra, faoendò sorgere mi Francesco Milisia 
un*intrepido propugnatore onde purgare rArohilellura da- 
gli abusi introdollivisi. Egli accostandosi piò al fallo, si ri- 
stette ad allontanare gli esercenti dalle passate licenze, e 
non am dubbio afere aTuto fona di ridurli ad un fare 
più castigato, loro ispirando amore verso i classici ad og- 
getto di raffrontarli con gli antichi cìmelj con maggiore 
discernimenlo di prima. Ma un tale sforzo in fallo non 
potevasi riguardare che come una parzìaria e subalterna 
riforma , come io altra volta accennai (a) » perchè nulUi vi 
guadagnò la vera filosofia dell* arte, la quale in nessun mo- 
do fu discussa e diffiisa come il bisogno dei tempi esigeva. 
Dopo la metà dello scorso secolo quello stesso spirilo vivi- 
ficatore, che per ogni dove agitavasi, quell'elettricismo in- 
tellettuale che levava le menti verso i principj delle cose 
venne indirettamente ad influire sopra 1* Architettura. 11 dis^ 
sotterramento di tante significaiioni emUematiche esistenti 
io antichi artefatti , e che sostanzialmente contenevano i pre- 
ziosi dati di un universale passato iacivilìmcnto, colpivano 
per necessita i dotti ed infaticabili perlustratori ; dal che 
■e avrenne che U Storia umanitaria insensibilmente si as* 
sodò a qudb deU*^Architeltura a segno di doversene semr 
pie tener conto. Nel dar opera a scoprire^ il l^ame « le 

(i) LegaaiS a Saggio aopn F AieUtettitrà delT Algirotfl, «d dire 
•pere di dodi oonte per conowembdispvìlà dai (c^^ 
gSBia perdò Ma oonsegiiaiM. 

(a)lXM.Cwnig. p«rlomld^.aalkGitt.d*Aiaà»Cir.i8Sto i84$» 
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TÌ€Ì88Ìtudini , il passaggio da popolo a popolo, sia stato abo- 
rigeno 0 pure tesmoforico, del predetto primigooio roodamen- 
tale incivilimento, era fona che Teninero in ealcolo gli edi- 
ficati che ne oonteneTano i legnl , ed in lai guisa la Storia 
del primo, e quella della seconda divennero quasi insepa- 
rabili. Tra tanta copia di dottrina e di novità la nostra vi- 
vente Architettura però si ammiseriva, perchè restava al 
disotto, ogni qual volta si tentava coordinarla con le sco- 
perte , con gli scrittori , e colle dimcstraiioni figurative che 
eranri trovate, e pin queste aumentavano pin essa ne 
digradava al confronto , e più ostensibile si faceva la per- 
plessilà degli Artisti circa al gusto da doversi seguire. 

Ma ben diversamente è avvenuto nella parte meccanica e 
scientìfica di essa nella quàle si rifece a doma del discapi* 
todel precedente paragone: ansi vi rifulse perchè una era 
la via nel procedere sopra fatti sempre comuni a qualsifoglìa 
genere di struttura. Sursero all'uopo, e nello scorso e nel 
presente secolo Trattatisti forniti di senno e di dottrina che 
con opportune teorie e sperimenti ne validarono la parte po- 
sitiva, cioè l'applicasìone delle soienae esatte, mettendone a 
oontributo 1* eslesa e splendida coorte che fa corona all'Ar* 
chitettura per tutte le conformazioni litologiche, laterizie, 
meltallurgiche, e lignee, io modo da non lasciar cosa alcuna 
al desiderio degli studiosi , e mollo meno a qualunque ac- 
curata eseconone di progetto di arte. Per la sua parte fik»- 
BoGca e fignralita però, il difetto addivenne di tale momen- 
1o da aprire il campo a molte gravi e srariate ahber- 
ranze, anzi a perniciose congetture, perchè vennero ripro- 
dotte e sostenute da valentuomini ; le quali oggi si è in bi- 
•ogno di ribattere con forza, affinchè non servissero di vessillo 
e di propugnacolo ai mediocri ingegni. Mentre , come ao- 
eennai, Tllalia ai sfonava di ridurre rArchitettoift ai suoi 
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ferì e solidi prindpt. La Francia tootafa di immaria oon 
prodamarne la deooraiioiie» eome figlia del capriccio, po- 
co curando che in tal modo veoiva smessa dal coro delle 
arli belle, ed aggregata alla fantastica falange dei gusti 
fugaci della moda (i). A tali vecchie asserlive già dell' ÌAtut- 
to a«opite non sarebbe da attendersi , se non riapparissero 
e siano sostenute , a nostri giorni preeisamento» da uno dei 
primi Ingegni che colle loro fatiche onorano TAreliitettara, 
io intendo farvi parola del celebre Durand, a forza di ra- 
gionar troppo, bandì la decorazione Archilellomca niente- 
meno che quale chimera (a). Fu al certe « quelT immenso 
deposite di edificatoria non che regionaria ma mondiale, da 
esso Ini compilato che il trasse in siffatta sentensa; ivi si o^ 
serra una estesa congerie di forme di edilìcj , di disparate 
configurazioni , di moltiplici e variegati simboli da confon- 
dere e defalicare qualunque forte ìateUetto» a tal che sia 
tentoto ad ammettere tante Architetture quanti Regni esisto- 
no sul Globo, o almeno tante modificasioni quante conqui- 
ste annote la storia. Penetrato io da stima e rispetto per 
un tanto Artista mi do l'auiiuo ciò malgrado, di asserire es- 
sere una tale proposta distruggitrice della parte più spiri- 
tuale e più bella dell* Architettura, quale è rinreniionet 
nientre che capsiosamento mostra di faTorirla ed m sostan- 
sa altro non fa se non se aprire un Tasto e sterminato 
campo alle lascivie della immaginazione. Siffatto princìpio 
sovversivo di ogni antico senno e sapere, gettò profonde ra- 
dici dacché una trascendente razionalità assunse un forte 
predominio sulle moderne investigaaioni antiquarie ed archeo- 
logiche. Questo spogliando Y Architettura dalla orighialità, 
r ha sfibrsta con esigue perscrulazioni , valeroG senza dub- 

(i) Mcrcur. de Fran. 1754. 

(a) Pneit dot Lefom; Puji jSij. toI. i. K. i6. If. 



bio alle ricerche dì una Storia umanitaria per primeYo 
incivilimenlo, ma inefificad per queaU beli* arto, e perche 
tali perquisizioni erano al di aopra del suo lireOo» èva 

rimase invilita e ncglella , dannata solamente a yersarsi so- 
pra ì cinque ordini c le loro appendici , come nelle mi- 
gliori opere rudimenlaric si ravYua. 

Affinchè intimamente n conosca il fero stato ddl* attuali 
Ardiilettnra , è mestieri srilnppace oon prednoae b scopo 
eoi tendono le sue operazioni: qneste non sono, n& esser 
possono il solo fniUo delle applicazioni delle scienze esatte, 
come volgarmente si crede. Una produzione architeilonica ha 
insita ona caratteristica sin dalle prime mosse dei suoi sen^ 
plici manu&tti » ò questo per eoà dire un liogoaggio tutto 
suo , per mesio del quale annunzia lo scopo della sna ope- 
ra , e rende ragione di una struttura alla quale prende 
parte la Religione e la Politica. Ninno ignora esservi sta- 
ta eziandio affissa una idea significativa nella stessa posizio- 
ne delle materie rodi negli umili primitivi ediiicati Orai* 
dici, Deocalionidi, Pelasgici , Ciclopici che si ami nominai^ 
li. Il collocamento e la sopraposìzione delle pietre non an- 
cora violate dal ferro, fu creduto un costrutto solenne e di 
celestiale gradimento, come il mostrano tuttora taluni avao- 
B di vetustiasimi aggregati di possi per lo pin basaltici, » 
di stratifloanom oalcarifere disgregate, d'ignoto destino: • 
di tote religioeo procedimento, il pià santo ed antico dei 
libri ne ha consacrata la memoria (i). Mi e forza insiste- 
re sopra questa discussione perchè a mio avviso , essa è 
Fonica via a conosoere rintensità dei mcut coi quali TAi^ 

(i) Exod. C. XX. Deutcron. cap. XXVII. Josuc. cap. Vili. Aggregati 
di pietre grezze assai rozzamente disposte sodosì rinvenute nelle inospite 
foreste dcU^ America o della Oceania , cho sono state credute simili 
• quelle ccù deUe EUruschc, o di Etrusco none» Amudi delle scoperte» 
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cheologìa sì attiene alle scienie naturali , e che può contn- 
bttire a STellere qualche radicalo pregiudiiìo, cbe forse inaT- 
vedatameDte concorre tuttora ad arrestare il progresso delle 
vere conoscenze architettoniche. In fatto , in grave errore 
sono caduti taluni che credono T indicato scopo, il quale è 
insito a qualunque costruzione , sìa solo applicabile alio 
impiego dei materiali , che devono esdosivamente rappre- 
sentarsi da se, a norma dei lodoliani prindpj eenaachenno 
si facesse a mutuare le forme di mi* altro, e che la deco- 
razione ed il così detto ornato per intrinseca necessità na- 
sce dal solo loro uflicio » o dalia funzione che dir si vo- 
glia. Or le rappresentarne che esihisoeno i materiali inn 
piegati possono avere per scopo la solidità combinata col* 
la sola dulribuiione ddPedifido, nelle qaali hanno il loro 
ufficio e la loro compita funzione ; c per questa parte sta 
bene il ragionamento dell' Architetto semplicemente dialet- 
tico. Ma quando lo stesso materiale impiegato manifesta 
ad evidensa una eonfiguraiione diversa da quella dìmo- 
slrante la solidità e la distrìbniione , in tal caso k prò- 
dazione arohitetlonica si pronnnsia con nn carattere , con 
un linguaggio indicativo del suo destino , ed i suoi credu- 
ti ornati non sono che mappe scritturali , dalla cui inter- 
pretazione dipende la perfetta conoscenza della ragione del- 
l'edificio medesimo, ed è a siilatta intellettuale rappresen- 
tanaa che qualunque materiale adoperato neUa coslroslone 
viene intrinsecamente soggetto come ad essa tnserfiente. 
Due perciò sguo , e tra loro ben distinte , le operazioni del- 
l' Architettura: una che riguarda la mera edificatoria nel- 
la quale si e progredito assai lominosanienle e forse olr 
tre fl bisogno ; 1* altra concernente la parie fignraliva ed 
inleDettoale, che è rimasta stazionaria per non dirsi retro- 
grada, ed abberra tuttora tra la varietà dei gusti, la di- 
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Tersità degli stili» la incertezza delle imitazioni. Se ad 
ogni edificio dere essere inerente una pronta manifestaiio- 
ne del sno destino, in rapporto alla quale essa si esprime 

in un modo tutto suo, conTenzionale, Giurato, addetto sol- 
tanto a quel popolo cui iaservc,<i imprescindibile che tutte 
le rappresentanze parziarie che la compongono cospirassero 
alla integrale. Il chiarire un cosififatto destino» chiarirb 
con inunediata ami istantanea eridema è il Tero soblime 
fine di qualunque laToro architettonico « per cui è dato a 
questa nobile arte di servirsi di ogni prodotto naturale a 
suo beneplacito, come mezzo al dato fine, in ugual mo- 
do come la Pittura si serve di colori e di tipi» la Scul- 
tura di pietre metalli ed argille. 

A eonrindmenfo di eiò si osservi » ohe allorquando essa 
non trova materiali semplici o primitifi atti a mostrare 
lo che intendo esprimere nelle sue produzioni, li esclude dalla 
rappresentazione, adottandone soltanto il rude loro comples- 
■0, e questo poi essa riveste di nuova forma con altre ma- 
ferie, adoperando anche la PUutica, ove non abbia pota- 
lo aver luogo T intaglio; per lo che vien detta Regina e mae* 
slra delle arti tutte. Gli stessi monumenti a nostri giorni 
scoperti, la cui origine rifugge dalle più sottili perquisi- 
lioni , il confermano , stante il trovarsi intonacati e pUsti* 
enti e distinti e difierenziali parimente con colori , ove non 
potè esservi adoperato scarpello, o altro mesio d'impron- 
ta. Alle astruse ricerche di questo arcano linguaggio so- 
no oggi dirette le indefesse e dignitose cure di fermi ed 
animosi perlustratori e profondi filosoii, per cui sembra or- 
mai giunta r attitudine dei giorni per una Scienza nuova. 
Essi invero han fiuto travedere alle anime ardenti di sa- 
pere come l'Arehitettura sia centro di luminoso incivilimeii- 
to , che levò perciò ad onore lo studio dell* Antiquaria e del- 
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r Archeologìa ad easardatìTo. Replieati ammiraToli Impreii- 

dimenìi si praticarono per isquillinarne i rapporti , per isco- 
prire il filo delle sue Ticissitudioì* Le elaborate fatiche do- 
po la metà delio scorso secolo e nel principio del presen- 
te, di d*Aginooort, di Hope, e di Knight ne presentano 
una eslesa ed erudita sinossi accompagnata da gìudiiiose os* 
scrvazioni , ma vi si riconosce ad evidenza la necessità di 
rapportare ancora queste fatiche ad una Sloi ia generale 
deirArte, come si è praticato nella letteraria con felice suc- 
cesso. Malgrado la scrupolosa esafteisa di cosiffatte laude- 
Toli compilaiionì , e l'impegno deciso per mostrarne lo 
insieme, è mestieri confessare di riconoscersi in esse lo in* 
fruttuoso stento a rinvenirne il legame. Tulio ciò io opino 
cagionato dallo essersi trascurata l'Estetica dell' Architetta- 
la intriosieamente cooteouta nei monumenti che hao servi- 
to di guida alle fatiche dei sommentorati scriltorì , ed il 
bisogno di rinlracoiarla era diyenofo di tale momento che 
alle fervide menti di Schiller e Viltor Ugo apparve per lo 
meno trasparire negli ediCcii del Medio-evo (i). Ecco dunque 
che ognuno che ha scritto sopra la Storia dell'Arte , o si é 
fatto ad esanuname le epoche, nè ha scrìtto con preventi- 
va occupazione di spirilo: Da forme pross im amente simili « 
o facilmente credule tali, da conCguraiimii approssimate, 
sì è desunta l'epoca dogli cdificj, da questa, l'altra del- 
la cultura del popolo presso cui esistono, e da enlrambe 
poi le vicende dell'Arte; ma non sì c tenuto conto che igno- 
randon la ragione rappresentetiva di quelle forme , di qnelto 
CQofigurariooi , manca Telemento migliora e forse unico 
per il confronto di quei prodolli di arte , e sfugge cosi il 

(i) Sipr. adia Leu. anC a Dod. Lsf. vm.— Nolia Dam. Lib« v« , 
aspo n. 
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filò ddb epoche dalla mino di colo! cbe ito in fedo di 

possederlo. Gli esercenti, non meno che gli amatori, per 
necessità si sono coperti dell'egida di un' cclellismo archi- 
tettonico che ha dominato per cinque secoli , c che oggi 
dibattuto da una forte e posata raiioaalità, e fono da una 
nltrometafisica minaoda (Tioaridire ddl* intatto il Genio de- 
gli artisti, ed in tal modo si eorre pericolo di perdere fl 
frutto di tante sorprendcDli scoperte, di tanti fatti solenne- 
mente documentati, a causa dello ardore medesimo spiega- 
lo per ottenerlo. I dotti si strinsero al solo rinrenimento 
di nn Tipo inteUettnale onÌTenabnenfe rìferilnle ad nna can- 
ea primitiTa Increata, che le stesse sofreniye mntaiioni del* 
Ja crosta lerraqiica non volsero a cancellare. Questa idea 
sublime, degna invero di eletti pensatori fece si, che con- 
tenti delle loro investigazioni essi ne fecero tesoro, soltan- 
to come un dippià nella serie dei fatti , commettendone 
anche allo ayrenire la ìnterpetraaone ed il coordinamento, 
Ofe non fii dato loro di rìoscinrt. 

Tale sembrami, o signori se male non mi avviso, T at- 
tuale stato delle conoscenze riguardanti T architettura , il 
qnale sforza un integro animo a confessare non esser felice ; 
ma conforta al sommo il pensare che dandosi a nostri giof^ 
ni vigorosamente tanta cura per il progresso, il fiore del mon- 
do intellettuale trorasi impegnato al loro miglioramento , a 
segno di averne già ottenuta la coopcrazione più gloriosa e 
munifica (i). AI che consentendo parimente oggi con sol- 

(i) Aprir deve il eoor» a itee«M emplMSMto ogii mo eallovs 
di sèiiBia ed arti net leggere nei pabUid fogli la splflodida diaMMtra* 
iBone di nebUe ed efficace nio del priad Petentati del Mondo, dw 
eoa genereee oontrflNBÌoni unodoiegiciite li fon impegnali a coneorrere 
alle spesa dilla remmiiriwit dssliflate aiooprire le antichità ddriB- 
temo dell* America. 
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leone volo le operose Ilaliane Bimuoni « pare die queste in* 
tendano reelamare rirclntetliira eome un patrimonio sin* ora 
dalla Italia posseduto, ed in eonsegnenza, quale effetto di ar- 
tistica e patria carità deve riguardarsi qualunque lavoro che 
concorra anche per poco, a cosiffatto esimio coosealimento. 
Come tali sinceramente io reputo questo eonsideraiioni ohe 
mi faodo a sonunetlsre al Tostro aderte disosrnimento per 
rimportanaa ohe mt possono nelb presente nostra Arefai- 
tetlora, non quale valulabil lavoro ma come incentivo a più 
forbiti lavori che F estesa materia esige, e che alti ingegni 
perciò non mancheranno di somministrare. 

Tre sono i vantaggi che rarcbiteitnra può rìcatare det- 
te scoperte monumentali: il primo riguarda lo esame dei 
processi meocanid adoperati nella costmaione: il secondo 
comprende le osservazioni intorno al destino di esso mona» 
mento : il terzo finalmente il rapporto ohe la scoperta me- 
desima possa arerò colla Storia dell* arte. 

Per il primo è da ritenersi, che il regolare assembra- 
mento e la ragionate oombinaiione dei prodotti bruti del- 
la crosta terraquea furono e saranno sempre coordinati da 
unico principio presso tutti i popoli, fondato sopra gli spe- ' 
rimenti Orittognostici di ciascuna regione. In fatto non av- 
ri rodere scoperto il quale non esibisca te più bene in- 
tese combinarioni d* idrati di calee coii ossidi metallici e 
termautidi Tolcaniche , e non mostri una estesa serie di on- 
nimodi silicati artifìciali , del che fa larga testimonianza la 
conserTaiiooe in cui si sono trovati i monumenti scoperti , 
che comunque abbandonati da rìmoti tempi ali* incuria ed 
ai distrnggunento» depongono appena venati in luce della 
valensia delle antiche arti. In ognuno di essi apparisce la 
Stereoloniia essersi sforzata a configurare stabilmente non 
che le concrezioni calcari, ma le basaltiche, le graniti^ 



che, ed eziandìo le roccie pìromaohe, in ragione della loro 
rìspetlìva densità e deiriiso cui erano addette. Un breve 
colpo di occhio poi a tabni procedimenti che ti otaervano 
generalmente praticati» eerrirà di confiniione dell'unico 
princìpio regolatore in fatto di dorata di ediGcj. La mole 
di qualunque cosirullo vcJcsi sempre collocala in sito ele- 
valo onde essere premunita dall' umidore, e dai dccorri- 
menti delle acqae, e da ciò la costruzione dei solidi ste- 
rebate. Questa posisione è parimente favorevole alle vi- 
anali dei riguardanti, ed impone al tempo stesso al loro 
spirito, e la forma piramidale che T edificio ria Tia assume 
nello alzamento , è subordinata agi' indicati due fini. Il 
dima determina sempre le masse dei pieni per la stabilità e 
de*Tooti per raereaiìoDe e Toso della luce: essa è pin am- 
pia Bei dimi temperati , pi& esigua all'incontro om freddi, • 
ooA n dicadi tutto ciò che in un edificalo ha rapporto alla 
conservazione della vita. Ma qualunque Opera elementare di 
Architettura , che venga in destro di svolgere , si tro?erà 
ridondare di ottimi precetti a tutto il di sopra esposto le- 
lativi, oltre poi le Opere di maggiore momento che tratta- 
rono estesamente delle applicasioiii delle sciense esatte. Nul- 
la perciò dì nuovo circa i processi edificatorj apprestano 
air uopo i monumenti scoperti , tranne una qualcbe com- 
binazione di chimici procedimenti nella formazione d' ignoti 
■ilicati, che la moderna analìst più per dotta curioaità, cho 
per vero giovamento ha creduto mettere in luce. 

Il secondo vantaggio , che riguarda la manileatarioiie 
immediata del destino di un edificio, perchè riconoscibile da 
qualunque osservatore, ha bisogno di maggiore sviluppo. 
Io distinguo in ciò due specie di appariscenze o manifestazio- 
ni: la prima che viene raffigurata da segni universahnenle 
immfiii oome aasooiati ad idee oomnni: l'altra òtto* ^- 
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parisoenta o maoirestazìoDe speciale che rìgnarda un da- 
to popolo. Tallo dò dw è al di sopra, ali* intorno, ed al 
di 00(10 della materiale eaìslenza dell* nomo Io sottrae di 

frequenic a se stesso e Io trasporta al cerchio immenso 
del Creato, sìa che lo contempli celestiale o terraqueo. 11 
fuoco questo grande aliente della natura sì appalesa sotto 
forma piramidale, o ad essa approssimata, eleiandeei ver- 
so il melo, ed una tale oonfigoraiione riosoendo conforme ai 
preallegatì prìncipii di solidità, atteso il restringimento della 
base air apice, ne ha fatto quasi adottare la forma negli edi- 
fici di ogni nazione , e più di più alle sehagge che alle 
incifilite» come più dimostratrici dei primordj della cnlto* 
ra a piò tenaci dei tipi primitivi. 11 drcoto, perchè è 
al tempo stesso generatore e generalo, fu ammesso sempre 
come il simbolo della perfezione e della eternità , ed il 
triangolo equilatero , che è la prima figura prodotta dal suo 
raggio, fu r emblema delle Ire potenze riunite, la creatrice, 
la ccosenratrice , la dìstruggitrice , le quali sono una su- 
blime rappresenlansa della imprescrulahile ed etema cate- 
na degli esseri , emanata da una eansa primitiva uon gene- 
rala se non da se stessa. Queste significazioni allegoriche, 
ed altre simili egualmente riconoscibili perchè adombrate 
sotto figure dapertulto note , si trovano spesso in aotìchì 
monumenti ; esse han servito mirabilmente a dimosirare i 
dati di un consentimento universale contenuti in artefatti 
architettonici , adìnchc si mantenessero sempre vive le idee 
relative ad un primitivo Tipo intellettuale , come alto Do- 
minatore degli esseri : da siffatte idee e da teli dati han 
fatto capo gì' indagatori delle memorie per una storia uma- 
niteria* 

Allorquando però se ne allargò la sfera, perchè i biso- 
gni e le esigenze speciali di uu popolo introdussero altre 
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figure, ed altri segni adopeiarono ipet esprimere idee eoQ- 
crefe abbisogneroli di apposita spiegazioiie ed ammaertrar 

mento, allora tali rappresentanze non altro furono che mo- 
di indicativi convonzionali , valevoli soltanlo presso quel po- 
polo che ne usò, e rArchitellura nella quale sono consacrali, 
de?e rìgnardarsi come addetta a qwA solo popolo. Ora coa- 
siderando IntimaineDte tali modi si vede essere un liognag* 
gio simbolico che ella s* impegna di perpetuare al possibile 
con solidi manufalli. Questo linguaggio è connaturale all'uo- 
mo sin dair origine della sua vita sociale^ perchè nato dal- 
la impotenza di esprimere con snoni e con gesti il rìsulta- 
meoto delle sae sensaiioni e dei suoi bisogni , per lo che 
h stato creduto da alcuni non lievi pensatori anteriore 
alla lingua medesima. Penetrando viemmeglio un tale di- 
visamento, sembra potersi concliiuilore che resistenza, la 
durata, Tiiso, lo scopo, di cosiffatto linguaggio simbolico 
furono affidati ali* Architettura, come messi efficaci sicuri 
e longevi, ad oggetto di trasfondere ne* posteri taluni fon- 
damentali e solenni risultamenti di Sapienza , Religione , e 
Politica, e con munirla al ferapo slesso del prezioso secre- 
to di diciferarlo. Dalla misteriosa consegnazione di tale se- 
creto provenne, che ìndi a poco la supcriore intelligenza 
di coloro che ne esercitarono il ministero si chiuse ai pro- 
fani , e ferma dì proponimento mantenne sempre ' vivo il 
linguaggio allegorico per mezzo delle produzioni architet- 
toniche , in soslogno (Inlle cardinali verità contro gli ag- 
gressi dell'ignoranza della oppressione, e di tutto ciò che 
riputavasi nocevole ali* umano ben essere (i). Due Terìlà 

(i) II gran Simbolo della Sfiii^, cbe redesl effigiata all'ingrano di 
quui tttUi gli anlichi monumenti orientali ed egiiiani precipuamente, 
era la significazione della occulta npioisa m esB contenuta Cloni. 
Ales. Strom. lib. V. 
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tembrami poterti dcdaire oome coroUaij da questa dbami* 

na: la prima si è, che per tutto ciò che riguarda la parte 
rappresonlatlva , vai quanto dire T Estetica di un rdificato, 
noQ avvi Archileltura applicabile a tulli i popoli, come non 
ti è» uh TI tara mai una liogoa unirenaie ; la secooda poi 
e la pi6 importanle si è, che essa noa ha modelli da imi* 
tare, ma 1* obbligo preciso di concepire, inventare, creare 
le sue opere, sempre io correlazione delle circostanze che 
le accompagnano, le quali riguardar si devono come dali 
di un problema da risolversi. Cade perciò la pervicace as- 
sertiva di coloro che si sono impegnati a portare 1* Archi- 
tettura ad aperta licenia « e quasiché non avesse norme sta* 
bili sia dato ad ogni artista diflerenzìarla a sno modo. La 
variazione dei simboli adottali da un popolo in rapporto a 
quelli adoperali da un aldo, non produce diversità nelle 
espressioni che ambidue intendono esternare, e per nulla tur- 
ba lo scopo proposto. Cosi non si sono mai confusi i caratteri, 
i segni materiali di una lingua colle produzioni degl* inge* 
gni , le qnali trassero sempre origine dalla profonda cono- 
scenza delle umane passioni , e che muovono perciò e muo- 
veranno sempre ogni cuore. 

L'ufficio deU*Architettara come arte bella, coosbte nello 
elegante immaginoso impiego di tale allegorica soppellet* 
tile, mentre Y altro suo ufficio come scienza è quello di 
Ossame la stabilità e la durata mercè il solerte uso dei 
prodolli nalurali. Ma il non avere con esattezza distinto 
nello ammaestramento questi due ut&ci , e lo aver curalo 
assai il secondo a discapito del primo , la negUgensa di 
studiare il sìgniGcato delle forme raiipresentative dei mo- 
numenti compresi sotto T indeterminato vocabolo di dccu* 
razione , e lo imitarle poi proposto come apice di bellezza , 
hao fallo dell' aiutale architellura una fredda ripetizione dì 
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hrm mooncliidleDti e talfolta aararde, e dò che piè molili, 
eolia fidoeia ognora di averne impronlalo il òeUo dalTAii- 

tichità. L'ignorare perciò il significalo di lanle maestose 
rappresentanze , delle quali trovansi vestiti i monumeali 
scoperti c ristesso che ignorarne la ragione artistica; or 
mancaodo la acienia dì tale algoritmo estetico , dÌTÌeDe il 
monumento medesimo un oggetto di oziosa dottrina, e retta 
come un*amma8so muto, come un prodotto amorfo per FAr* 
chìlettnra. 

Intorno a ciò die riguarda il terzo vantaggio circa al 
rapporto che le indicate sooperte monumentali aver posso- 
no colla Storia dell'arte, mi è di bene riandare primamen- 
le Tattuale stalo di essa , e sviluppare i prìncipi con i quali 
è slata scritta. La Storia dell' Archilellura presenta un' orbita 
che gli Scrittori le hanoo indicata: comincia essa dall'India, 
scende air Egitto passa, successiramente alla Grecia ed a 
Roma, e tutto ciò non senza i conoomilantt satelliti delle 
Imsmìgrazioni Nordiche ed Arabe, nella occidentale e me* 
ridionale Europa: ne aocnrale ricerche, o sagaci diligen- 
ze furono risparmiale da prestantissimi ingegni onde sco- 
prirne le tracce, nella deticienza di memorie scritte. Pre* 
vio il confronto di talune similitodinarie forme di edificati , 
di molti simboli di approssimata configurazione, si procurò 
d'indagare il nesso di tali creduti passaggi, lenendo ooii> 
lo delle relative epoche della cultura, coordinandole al pos- 
sibile con quelle delle scienze e delle lettere , dalle quali 
gli scrittori fecero sempre capo. È vero che T Architettu- 
ra bene spesso ha subite le loro stesse vieissitadini, dal che 
io non ho mai dissentilo , ansi ciò sin dal 1829 , pubbli- 
camente sostenni (i) ma neil*ctlaale digressione credo es* 

(i) Dtfc, fopracitalo. 
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ter meilieri datìngoerele aue fidnitadiiii dalla frasmigraiio- 

ne pretesa onde non inoomre in STariato ghidisio. Il conside- 
rare rArchileltura elevata e depressa, come elevate e depres- 
se sono state le scienze e le lettere secondo ce le presenta 
la Storia , non è la 8le8Hi cota che il considerarla pure 
trasniigrala da popob a popolo , oome delle scieoie, e del- 
le lettere si pretende aYTenvto. Queste possono comanicarsi 
mercè le vie materiali del commercio, non meno che col 
mezzo delle produzioni intellettuali, le quali sono da per 
tatto egualmente suscettÌTO delle azioni e reazioni medesi- 
me. Ma rArehiteiUira non pnò enere oomnnicata nel mo- 
do ttesao; ella abbisogna di meni più ntesi e poutivi e 
di pi& dittluma efficacia. Bisogna che il popolo che la 
riceve sia per così dire preparalo a siOalta morale catastro- 
fe cioè , che preventivamente abbia adottate le costumanze , 
la leggi , la Religione medesima di quel popola cbe intcD- 
de eomunicarla. Dne sono le tìo che si aprono a tale seo» 
po: la prima Tiolenta ed è la conquista. Feltra lenta e 
mite ed è quella delle corrispondenze commerciali. Nel pri- 
mo caso, è da considerare che allorquando T incivilimento 
li estende come per lo pia avviene , a tutte le risorse di 
mia nanone , riduceodo in una tulle le sne parziarie fom 
morali , allora è impossibile che le irmiioni guerreaeho 
possano scuoterlo, non che abbatterlo. Anzi Ustoria meden* 
ma ci istruisce avverarsi il contrario cioè , che il popolo 
conquistato come più culto e meno bellicoso avesse data 
la sua cttltara e le sue arti al rincilore , o per lo meoo 
ricusato coelantemente di adottare ìstiluzioni alìenìgene, pt^ 
eo eorando i truculenti mpdi di una maniale ferocia. Mo- 
strandosi ognora a di lei occhi le iinponenli costruzioni va- 
levoli a ridestarle le rimembranze della sua speciale Eto- 
logia * contenuta nei segni rappresentativi della sua cultu- 
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ra, essa lottava sempre contro le nnove forme dal cooqai- 
slalore proposte. Può una nazione debellata per crudele ope- 
ralo della vincitrice, esser ridolta aUo stermioio, come avven- 
ne alÌ*America nella invasione SfuignaoU^ in tale caso è TAr* 
chiteltura dì an nuovo popolo che si trapianta sulla nuda 
terra di un popolo sperperato e distrutto, ma non avri luo- 
go a trasmigrazione veruna. Cambise conquistò T Egitto, 
vi distrusse gran parte di quei sorprendenti edifici innalzali 
per resistere alle più aspre venture, anzi starsi a fronte del- 
la £ternilà , ma siccome non ebbe tal possa da disperdere 
interamente gli abitatori dell'Egitto, non pervenne ad in- 
trodurvi r architettura persiana. I Lagidi indi a poco ri- 
stabilirono i monumenti dei Faraoni e se estinta questa ul- 
tima Dinastia, i Cesari vi eressero edificj di Greca e Ho ma- 
fia Architettura, non giunsero mai a far perdere di vista 
r indigena , la quale ansi aveva gettate profonde radici col 
èulto fsiaeo nella stessa Roma. Vespasiano e Tito debel- 
larono , e dis])ersero la nazione Giudaica , fecero abbatte- 
re nel sontuoso Tempio di Salomone , il primo edificio del 
mondo , ma loro non riuscì, malgrado tulli i violenti sfor- 
ti della potenza , a farvi adottare la Romana Architettura* 
I Tartari in tempi da noi non mollo lontani conquistaro- 
no la Cina , ma la Cinese Architettura rimase inconcussa 
come tuttora lo c , alle tremende scosse recatele da quei 
nomadi incursori, e quasi immota rupe ha veduto rom- 
persi alla sua base le onde delle più fortunose tempeste. 

Di sicuro argomento di Architettura trasmigrata non de- 
vono riputarsi talune figuro stmilifudinarie , o simboli ana- 
loghi, o altri procedimenti consentanei, che si osservano in 
molti ruderi di due regioni tuttoché lonlaue , perchè pos- 
sono esser prodotti da aguaglumsa approssimala di circo- 
stanze. Il passaggio dell'Architettura dall'India all'Egitto 
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8Ì è desunto dall' essersi riovcnuli in molte contrade Asia- 
fiche, e precisamcnlc nell' ladostano talune costruzioni in 
certo modo affini alle £gìzie. Il Gange nello spazio inter- 
polato fra il ano cono e la catena di montagne dell'lodo- 
flfano forma nn assai Yasfo bacino di fertilissime terre per- 
chè da quello fecondate , esso quasi somiglia al Delta che il 
Nilo e le circostanti montagne formano in Egitto , ed è ap- 
punto questa somiglianza oriltognostica che ha dato luogo 
ad edificati di configurazioiii approssimate. Nelle montagne 
ehe fan corona ad ambedue le regioni si Tedono sorpren- 
denti escaTazioni intagliate , sostenate da enormi pile verti- 
cali , che servirono di Tcrapj , di Necropoli , e di altri co- 
strulli di pubblico uso; c nelle pianure poi di ambidue ì 
Pelta furono eretti monumenti di forme piramidali, o ad esse 
approssimate coi materiali medesimi ricavali dalie premen- 
tovate escavasioDi. Da questa similifadine di artefatti si è 
fratta induzione del trasmigrar che fece T Archiletlora dal- 
rindia all'Egitto. Maturando però senza preoccupazione tali 
opere, a poco, a poco si chiarisce la correlazione degriudi- 
eati manufatti non esser figlia di arti comunicate, ma si 
bene dalla uniformità delle preallegate drcostanze dell* u* 
na e dell* altra regione. Gli ammassi lapidei delle monta- 
gne suscitavano l'idea degli edifici escavali, e le pietre 
eslralte la erezione degli altri. In conferma di ciò , nelle 
estese regioni intermediarie, che non sono fornite della geo- 
gnosia medesima, ba avuto luogo un Architettura divefsa 
dalla Indiana , e dalla Egizia. Altronde le rappresentazioni 
simboliche di queste, si osservano differenziate nel più posi- 
tivo modo, ed a chiare note dimostrano, quanto la saj^iea- 
za e l'arte dell'Egitto superava la sapienza e T arte dell' In- 
dia, e che negli edificj dei due popoli, siano escavati sia- 
no eretti, vi si riconoscono le impronte del bro distinto es- 
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sere assolutamente autoctono ; e che ognuno separatamenle 
ha operato con arti sue propìe. 

Ma a tutto dire , par che depongano contro tale ragiona* 
mento le Nordiche ed Arabe mTasìoDÌ* dalle quali nei se- 
coli di meno fa infestata la occidentale non meno che me< 
ridìonale Europa , le quali si videro coperte precisamente 
in Alemagna, Francia, Inghilterra, e Spagna ed in una 
parte anche dell Italia superiore , da ediiicj di un partico* 
lare modo , che n ?uo!e ener propio dei oonqnbtatori , 
cui comunemente n è dato il nome di Gotico, Ma queetn 
obiezione manca dell* intutlo di base, quando si riflette che 
non è stato sinora diIBnito, e forse mai io sarà , qiial era 
quel popolo tra gli Iperborei presso cui una tale Architet- 
tura pretesa comunicata eusteva. L'Egitto, T India, la Per- 
8Ìa« r America, la Grecia, ne ebbero una lor propria ed 
originale, mala Gotica non ebbe mai cuna, e speciale stato, 
e se si da peso alle due seguenti ossorvazioni, io mi lusin- 
go potersene conchiudere essere stata ella prodotta dal con- 
corso di particolari circostanze. Gli ediOcj ritenuti Gotici che 
per lo più sono addetti al culto , non si eressero dai con- 
quistatori, anzi al contrario nacquero precisamente allor- 
quando i conquistatori medesimi si conTertirono al Gristia- 
nesimo. I Capi di questa religione di pace , come erano i 
Vescovi e gli Abati, presso i quali risedeva allora il sa- 
pere, ne furono quasi sempre gli Architetti ed i Clerici ed 
ì Genobiti i principali artefici e lavoranti. Per provarlo non 
occorre , che svolgere la storia del Medio-ero , e perciò 
r origine di tale Architettura è tutt' altra di quella sinora 
pretesa j e malgrado le ammirande lucubrazioni di d'Agin- 
court, di Wiebcking, del Rosso, Hope, Knight, e di al- 
tri, io non temo asserire , ohe la storia artistica che la ri- 
guarda sia tuttora Incompleta. A riooDosoere 1* Architettura 
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Gotica come figlia di particolari circostanzé, e non mai pro- 
pia di ima data nazione, m'inducono dae passi di Tacilo, si* 
nora a mio eredere , non amrtilì in proposito* Aooennan» 
do egli il sommo nspelto che i Gennani amano per i Gbp 
pi del loro enfio ci dice, che li credevano mom*li non di 
umana, ma di divina polestà per avvertirli, imprigionarli, 
ed anche bastonarli (i). Con ragione quindi i vincitori adot- 
tarono la Cristiana Religione , i cui Ministri in vece di tali 
oppressivi messi adoperavano la mansuetudine e la carità, 
ed h naturale che nella emione delle novelle Cinese dipen- 
dessero interamente dalla pia intelligenza di quei sacri 
rarchi. Questi dal canto loro con molla saggezza adottaro- 
no le confìgurazioni, alle quali quei selvaggi neofiti erano 
abituati (2). In vece dei massicci dei muri, e della roba- 
stessa delle colonne della Greca, e Romana ArchilettuFa , 
adoperarono esili colonnette aggregale, sopra le quali im- 
postarono archi di sesto acuto per imitare lo intralciamento 
degli alberi , in mezzo ai quali quegF invasori convertii 
erano stati aTvessi a celebrare le loro sacre cerimonie. Non 
è incongmo dunque, ponderando le antedette due cìrooslanse, 
congetturare che il sommo rispetto da nna parte, e la pro- 
fonda penetrazione dall* altra concorsero alla origine della 
Colica Architettura , creata per le speciali esigenze recipro- 
che di vincitori e di vinti, e non mai comunicata per tra- 
sfusione da popolo a popolo, come si è preteso insinuate, 9 
con sottili argomenti e con moltiplici , e speciose ipotesi. 

L'altra via è quella del commercb che come precipuo , 
e naturale veicolo di umane relazioni produce elTelti unifor- 

(1) Jnimadverleré f 9^106^, perBerare, non puui foaum^ 
1M0 dueUfuttu^ 9edvekt Jka ù npe rmi e — Tsc. Getm. Bìmbo 
1790. Tom. mpag. 144 #45. 

(s) Cttenm me cMcr* furklAM Ihti. Ita. 
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mi e consentanei nella Storia di ogni nazione. Come tale 
sembraiiii suiiicieotc percorrere soltanto la Romana, che ìa« 
teressò nel suo corso il mondo allora conosciuto, ed è per* 
ciò Tiemmeglio Talidata da documenti. Essa nei suoi Qui- 
nti bellicosi e quasi nomadi nà loro primordj, ci descriTe 
un popolo privo di arti, e che si fece a rapirle per ogni 
dove, come rapito aveva le donne ai Sabini. Ma in una 
alle rapite arti, furono essi tratti via via ad adottare la Re- 
ligione e le oostumanift dei medesimi popoli debellati. Le 
Sostmzioni Capitoline, la Cloaca massima » il Tempio di 
Giove fjaziale furono edificati dagli Etnisci, al tempo stes- 
so cho questi v'inlrodussero la loro Anispicina, ed in ugual 
modo indi a non molto avvenne per la Campania, la Sicilia» 
e la Grecia, la cui Architettora vi s'introdusse insieme ai 
libri Sibillini, al colto di Cerere, ed alle dodici Tavole. 
Doe sole storiche ossermioni adduco per affonare quando 
espongo: I{oiiia, ove nella stessa decadenza Cassiodoro vi 
ammirava diiiliae gencrales et labor mundi, il cui Apo- 
geo di grandezza era slato sotto Augusto, non aveva a quei 
felici giorni altra Architettura se non la Greca, della quale 
Yitruvio dedusse nella sua Opera , non che Li sostanza , 
ma r intera Tecnologìa ; il famoso Pante<» , che tuttora im- 
pone por la sua bellezza fu adornato secondo lo stesso Pli- 
nio (i) dei ca{)ìlelli siracusani , che erroneamente si sono 
creduti siaora tipi eorìntj. Non sente di azzardo il dire che 
l'Architettura mauca tuttora della sua Storia, non meritan- 
do tal nome quelle proemiali a qnalsisia trattato elementap 
re. L'idea di trasmigrazione vagheggiala sempre dagli scrit- 
tori, li allontanò dalla diritta via, per cui ognuno secondo i 

(i) nist. nat. lib. XXXIV oap. IH. SfhMMOM mmt la AmIm 

eolutiManm a M* Jgrìpj^a patita» 
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prapj prbcijij ne fissò te epoche e le ^ptmuàeom^ ma la 
lotta tra le aDticliilà eapentiti» epiò di più fra quelle we* 

cessivamenfe dissotterrate , ha fatto della Storia Architetto- 
nica un Ielle di Procuste. I Dorici di Peslo, Selinunle, Agri- 
gento , Segesta , di cui alcuni precedono forse anche di as- 
sai gli altri ruderi credati di ugaal conio in greca terra, ▼! 
han figorato sinora per la pretta materialità nella comparasio* 
ne minuziosa delle loro parli. Da mille e mille occhi esplorato* 
ri sono stati ammirali, da allrelante esperte mani misurati 
e con eleganza disegnati, ed indi riprodotti in tanti moder- 
ni edificj come csempj di raffinato discernimento , mentre 
in realtà non sono die artelatti di andati tempi, trapianta* 
ti non si sa perchè, in messo a gente che ignora delTin* 
lutto i caratteri impressivi come costrutti ritnali, dalla Teur- 
gia ed Elologia tli quella rimota epoca nella quale furono 
eretti ; e sotto tale riguardo avrebbero dritto indiscriminata- 
mente ad uguale ammiraiionei monumenti scoperti a Palan- 
ca, a Petra, ed al Thibet, ed in altre inospite regioni* Se Fo- 
rigìne e lo andamento di qual si sia opera architettonica è 
inseparabile da leggi e da costumanze , il formarne la Sto- 
ria sopra i soli costrutti, scompagnata dalla ragione di es- 
si , è un semplice inconcludente ricordo della loro sola csÌp 
stenza , dalla di cui lettura gli artisti sono tratti da pregio» 
disio in pregiudizio, non senza pericolo di cadere in grarii- 
8imi errori (i). 

(i) Hope laborioso ed aoeurato Scrittore , ma assai attaoeato ti SHk- 
teriali manufatti, «Strinò essere carattere dislintivo tra U greca e la 
romana Archttettora Vvm éef^ arohi oh* si trova in questa ultima, 
dm egli crede ignorato, o per lo meno negletto nella prima. Vuole 
pare le cupole innaliato jprima in Bizanzio , e di là indi p— ala alla 
meridionale Italia. Aeeoaa di dilSrtto di scienza quella dotta c sagace 
naiiane per lo itermi«alo constino dei maieriali ehi iaipii||à MUediU 
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Mi conforto nella fiducia di non esserri chi TOglia dare 
sensi sconyeneyoli a quello conutoque mio layoro, e qaante 
▼olle si ami impngnanw il contemto» io credo dorenene 
tener taira la eandidena dello seopo neUa poco foyorerole 

descrizione da me fatta deirattuale stato di conoscenze ar- 
chi leltoniche, ragione per la quale non suppongo molto allo 
stesso Tantaggiose le moderne scoperte monumentali, perchè 
non mi sembra a tale oggetto a soffioiensa disposto lo spì- 
rito degli artisti, e molto meno il procedimento delle di- 
scipline rudimentali. Qoando io scorgo ignorata la significa- 
zione delle forme medesime che nelle scuole essi apprendo- 
no , e tutto giorno adoperano , a maggior dritto devo cre« 
derli inadatti a gioTarsi delle oonfigoraiioni scoperte in 

sposizìone dello spazio occupato dai suoi cdiflcj , ed altre assertive 
di tal conio azzarda in danno delle passate età — Stor. deirArch. cap. 
V. VI. VII. Vili. Premesso il rispetto dovuto a così stimabile au- 
tore, dico essersi egli ingannalo riguardo al sapere dei Greci circa gli 
archi , e le cupole ( i quali avendo comuni principj nelle applicazioni 
della Stcreotomia , io considero sotto unico rapporto). OmcUo di ricor- 
dare le costruzioni arcuate che tuttora si vedono nei ruderi dcirElru- 
ria. della Campania, e precisamente della Sicilia, ove in Catania si ve- 
de tuttora una cupola d'immemorabile epoca, del diametro di piedi trCT- 
ta con i convenienti speroni air imposta, detta la /?o(on£^a. Mi attengo 
a dimostrarlo con i medesimi greci scrittori. Pausania— Arcad. hb. 
Vili, parla della cupola che copriva il tempio di Proserpina in Eleu- 
si, fatto dair Architetto Xenocle, c dcir altra del tempio di Esculapio, 
celebre per il Cupido di Pausia.— -Corintli. lib. II. — Plutarco Eliac. 
lib. y. Rammenta il tempio di Apollo presso il monte Cotitio nell'Atti- 
ca , fatto dall' Architetto letino colla volta di pietra. Seneca poi che 
precesse i due sunnominati scrittori. Epistol. 34o. afferma essere stali 
gli archi e le volte anteriori allo stesso Democrito , che dal filosofo 
Posidonio so ne credeva unicamente inventore. Per il consumo dei 
materiali poi non occorre far parola , perche Uope aveva avuto troppo 
Studiata la Gotica Architettura , o perciò guardò Mmpre con occhio 
Bieco le lolide oosirusioiù dei Greci. 



Digitized by Google 



« 20 » 

monamentì di lontane regìom , e d* ignoto destino. Ninno so' 
pra negare esser mestieri primamente d'intendere bene la 
pTOpìa Architeitora, al pari che è di neeoessìtà imparare 
la propria Ungoa» ed indi paaiara allo apprendimento delle 
altre. Nèsiffalto pensiero snscitonuni alcun che di ardore di 
novità: io il devo a quei sommi italiani che come Stelle 
splendettero all'epoca del risorgimento, ed oggigiorno a nuo- 
re menti italiane il rassegno. Sin dal XIV secolo si co- 
noBbe il bisogno dello stadio del liiigoaggìo simboliGo, qna« 
le ààm di antico sapere. Petrarca» Ciriaco di Ancona, Ni» 
colò Riena, Angelo PoKnano, Pirro ligorio. Pieno Yale- 
riani, ed altri promossero fervorosamente Tapplicazioue a 
diciferare i segni allegorici, le figure emblematiche, e si 
impegnarono al possibile di renderlo di pubblica ragione; 
ma tanto landeroli core rimasero per coA diro dentro nna 
drconranazicne puramente dotta , e Talidamente munita dallo 
stesso amore delle lettere di fresco levale allora ad onore. Gli 
Ingegni teneri dell* architettura si restrinsero alla interpe- 
trazione di Yitruvio ed alla pratica dei suoi precetti per 
disperdero il Goticismo, co^ T Architettura non trasse alcun 
frutto dalllmpegno poco avanti mostrato di promoovero Te* 
q[»lica»one dei Tetosti emblemi, e si diede ad imitare alla cieca 
gli avanzi delle antiche fabbriche, che le s*indicavano non che 
sinonime, ma identiche del bello. Da ciò ne nacque la fredda 
nniformilà di quelle grandi opere di arte, che tuttora ammi* 
riamo per la soUdilà e la distribuiìone , i di coi Prospetti 
sembrano tutti improntati al conio degli Ordini Greci , o 
Greco- Romani. Questi Ordini stessi neppure furono con as- 
sennata intelligenza studiati: si neglesse d'interpretare o a dir 
meglio, saper la ragione delle loro parti dichiarate omeh 
Uve^ mentre che in sostanta erano significatiTe , e Timitaiio- 
ao divenne asservita a segoli da allontanan dalla comnniooo 
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arcliiteltooica tutto ciò che non era conforme agli ordini 
prediletti , e perciò rimasero nulli gì' innumerevoli antichi 
capitelli, fregi, nuidiiii ed altri simili pezzi , quantunque pre- 
gerolì perche oontenerano effettive allegorie. Gli Artisti 
non ri aTTÌdero che in tal guisa a poco a poco, anneghit- 
tirono il principio inventivo dell* Architettura restringendo* 
ne la suppellellile figurativa , e non posero mcnle che que- 
sta proveniva da una nazione immaginosa, elevata , ferven- 
te , qual fu la Greca, che eoa allom ambe di tutte le pro- 
dmioiii natarali , trasformandole in segni di espressioni in* 
tellettoali. Si allontanò essa in tal modo dalla rudena rap* 
prescnlativa del niislicismo egizio, e dal tenebroso ed in- 
forme adombramento delle configurazioni orientali , così ope- 
rando con matura solerzia « avvicinò più che potè alla co- 
mune intelligensa tutte le sue opere. Prescelse sempre i wm» 
boli più semplici che combinò con sveltezia nei suoi edifi- 
eati , e sotto le figure delle tenie , dei nodi , delle Olire 
avvolte, dei meandri ed altri biiuili intagli, adoml)rò la gran- 
de spirituale reminiscenza della perpetua successione degli es* 
seri, mentre nelle foglie , negli encarpi, nei bncranj, nei grì* 
fi, nelle rose, «{nella del distruggimento: il tutto poi coro* 
nato dalle sculture delle sue fasi storiche. Il kuro , Tuli* 
vo, l'elee, il pioppo, T acanto, la palma, il pino, il lolo sles- 
so, c la colocasia ebbero un senso sempre alle arti appli- 
cato ed air agricoltura, i quali furono dati in tutela ai Nu- 
mi cui furono dedicati. L* evoluta che forma la principale 
caratteristica del capitello jonico , e usata anche elegante- 
mente nella figura della Cornucopia , annoia la fecondità di 
che brilla la terra soUo l'influcuza della costellazione del- 
lo Ariete e l'echino, o ovolo che q tra Tuna e T altra evoluta, 
è il simbolo della riproduzione dei viventi, e la freccia in- 
terpolata, quello della fona che ne è la eausa prìmitira, e 
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così 8Ì dica del calice e dei racemi avvolti nel capitello corin- 
tio, e di altre simili coafigiiraziom. Finche dunque non sarà 
riaiuiiiata qaesfartìstica intelligenza , Gnchè non si avviverà 
Io studio di questo sublime e mistico lìogiuggio , finché gli 
edificati non si riterranno come altrettanti depositi di dimo* 
strazioni morali civili e religiose, io non credo diparlinni 
dalla verità, se ritengo i attuale stato deirArchilcllura come 
poco preparato onde possa giovarsi delle scoperte monumen* 
tali. Unica verità anzi conferma di verità , emerge dà co* 
sifiatto ragionamento ed à, che ogni opera architettonica 
deve contenere appariscenze dimoslralive del suo destino , 
uh la diillcoUà di apprenderlo dai segni esistenti nei ruderi 
sìnora scoperti la infirma. La loro mutilazione, Tiognoranza 
in cui siamo dello integrale sistema religioso e politico di 
quella gente cui 1* edificio appartenne > ostano necessaria- 
mente a siffatta interpetrazione , ma perVarte, basta il con- 
vincimento di esservi siala coiilcnula. Lasciando perciò ai 
dotti il peso di diciferarc tali segni, onde coordinarli verso 
quella Genesi universale che e Tammirevole oggetto delle 
odierne conoscenze in tal genere, si circoscriva Tartista al« 
lo ammaestramento disciplinare che gli appartiene, aiBnché 
sia al caso nello avvenire di profittare delle loro onorale 
fatiche , ogni qual volta le circostanze lo esigessero. Muni- 
to in tal guisa sentitamente da forme c configurazioni ap- 
propriate desunte dalla Mitologia, e dalla Storia dei popo- 
li che furono , aprirà francamente il campo alla invenzio- 
ne di progetti elevali , e convenienti, da interessare colo- 
ro che dovranno usarne, non meno che gli altri che ne sa- 
ranno soltanto spettatori. I precelli della Sapienza velali da 
una rappresentanza simbolica e di pronto concepimento, ri- 
dnoono agevolmente 1* esercizio ardiilettonioo ai prìmordj di 
aniieo tenno , avviandolo con sicure nonne fono Tessen- 



siale suo scopo. Sparirebbe allora l'opposto modo di diffi- 
Dire la cosa medesima, d allontanerebbe quella dÌTergema 
di gittdist capace di looriggiare il piò animoso e Ubero aiii- 
•fai, ed i moDomenti eeoperti Tenebbero appreuati a! giu- 
sto con sano ed indefettìbile criterio. Credo in proposilo 
accennar di passaggio due prcstanlissimi Scrittori , i quali 
parlarono dell' Architettura egiziana in sensi diametralmen- 
te contrari: Tono Tha dichiarata veramenté on^maIe{i}f 
e Taltfo come ftrha dieono§eema diorite e tmzanep* 
fure r apparenza dèi impegno di pottederk (2). Non so- 
no che pochi anni, in una delle principale italiane città, e per 
una delle più rimarchevoli opere di arte, ideala da un valen- 
tuomo (5), furono emessi da castigati e chiari Scrittori, pareri 
muX disparati (4) i quali io ascriTO pia al non adeguato 
OKI di dottrine antiquarie ed areheologìdie desunte dalle 
famigerate scoperte monumentali , cbe ad ingenuo impegno 
di discussioni artistiche. Un caldo linguaggio sopra idee 
indeterminate , ed abitualmente credute di certo e conven* 
lionate significato, per quanto ti suppone valere ali* attrito 
aeientifico , altretanlo però nuoce allo ammaestramento. 
LsGraod (5) dopo molte sagge riflessioni sopra lo studio del- 
r architettura, finalmente declina a collocarne lo essenziale 
pregio nella accurata delineazione degli antichi monumenti, 
a segno da volerli sottoposti a novella veriUca, sensa av- 
Tederei ebe con siffatta minuziosa insinuazione rendeva lo 
studio bIgbbo inetto, ed estiemamente retrogrado, quantunque 

(1) Gougue!. Orìg. dm LoU.— Tool, m lib. u« eap. u. 
(•) D*Angicourt. Hiit arli, Iitrod. par. ui. 

(3) Gagnoli* 

(4) SaooU. Atos delia pace : IGL iSSS.Bogger. Ape Ita!, anno n. 
voi n. Rdna Area Ma paca. USL i8l8. 

(8) M siv rffst gon* Oc r Arob. Paris. 1809. pag. 4b'. 
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nutnsse un sincero impegno dì farlo progredire. A tanto 
apparato di fluttuanti opiokmi mi si risponderà: ciò effettuar- 
ai pure in Altri rami di sapere per loro naturale andamento, 
dappoicU in mezzo allo attrito delle diverse ipolesi e dei 
variati sistemi, la pacata ragione poi si attiene a quelle ve- 
rità che in più apposita forma le si presentano. Ma di- 
atingoendo in questa objezione ciò che riguarda le scienze 
apeoulatÌTe, nelle quali il di sopra esposto forse si avvera, 
io dico, che poco campo nn tate attrito può trovare in 
quelle di (atto, e ninna facoltà è più di fatto quanto T Ar- 
chitettura; in essa il digredire così svariato non nasce da 
ipotesi , e da sistemi altenativamente impugnati e difesi , ma 
da positivo difetto originato per traviamento di fondamen- 
tale istruzione, come sembrami aver dimostrato. 

Onde corroborare viemmaggiormente il bisogno di rifon* 
della , io ho serbato per ultima parte di queste mie poche 
idee un argomento tratto dalla Religione in cui abbiam 
ventura di vivere. Essa avendo annichilale le antiche Teo- 
gonie, diede air Architettura una impronta dì maestà colla 
angusta pubblicità dei suoi riti, colla ammissione indistinta 
dei suoi neofiti , colla dignitosa unità della sua credenza , 
e col solenne apparato delle sue mistiche liturgie; e tutto 
ciò per mantenere sempre vivificate le relazioni tra l' Uomo 
ed il suo Creatore. Nasce da tali venerande circostanze^ che 
uno studio positivo inenmbe oggi allo artista per appren* 
deme il religioso figurativo linguaggio, a fine di applicarla 
negli edificj che la società consacra al di lei culto. I sogni 
sensibili di quelle misteriose figure aprono un vasto cam- 
po al di lui genio inventivo, il quale viene accalorato dalla 
pietà medesima ispiratagli da quel divino AUegorismo (i). 

(i) Leggili m proposito una lettera del Cay. Angelo II. Bieei al 
Conte Leopoldo Gcogaara<~r<uoYo Gioiu. dei lct(,*PiM n. V8« 
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Ognano vede quanto sia piti esteso , più puro, più sublime 
il cauipo che esso offre all' Artista, di quello della Mitolo- 
gia (i); dal che appare io quale riprovevole errore siano in- 
corsi. Ingegni altronde Taiorosi, nello avere adoperali nmboli 
di antiche Teogonie, e figure mitiche in Tempj, in Battisteri, 
in Altari , in Genotafj pertinenti al Crrslianesimo , ove la son* 
toosilà, la riccliczzn, il lavorio , souo siali di froqucnlc pro- 
fusi in danno del discernimeulo , e forse doirarte slessa. 
Signori, qui ha termine il mio dire: mi duole di aveie 
chiamata la vostra operosa attenzione sopra poco gradilo e 
forse inaspettato soggetto, lo che spero Togliamisi eondo» 
Dare in grazia della mia sincera intenzione. Questo settimo 
Congresso conlcneiulo una nona Seziono aggiuula alle altre 
di naturali scienze , vi aslriuge ad occuparvi degli anelli 
ohe ve la legano , dal che si chiarisce essere importante 
ed onorata missione dell* Archeologia erudire gli artisti; e di 
tale sapiente incumhenza io vivo in piena fiducia che que- 
sta e le future Italiane Riunioni daranno splendidi risolta- 
menti , da marcare un oj)Oca nella Storia dell' Arte. E mio 
ingenuo volo che gli slessi vigorosi Inlellelli, i quali non 
è guari, salvarono la soave lor lingua dal neologismo, se 
non pure dal deperdimeoto , salvino anche air Italia la sua 
Architettura, premunendola contro i subdoli aggressi dì 
sottili perquisizioni e di seduttrici dottrine , affinchè una 
pianta cosi Leila non si vegga in.-ensibilmcnte inaridire in 
quella terra medesima, 0¥e in età passate Hori sempre ri- 
gogliosa e longeva. 

(i) Inforno ni Sinil>olismo dei sacri Iil)ri , ctl a (judlo ilo^;?! aniiclii 
meritano matura ntlciizione, le dotte c srnnatc tlissrrla/ioni di Junker 
jySG o di Herder 1796 in supplìmenlo ad uu' altra del Lcssing. Ile* 
cucii dcs piece» inter. Paris 1796, 
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